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17-04-2022 / Domenica di Pasqua 

Occhi per vedere… 

La volpe del Piccolo Principe ci darebbe come criterio per vedere, il cuore. 

Potrebbe non bastare. Abbiamo bisogno di profondità per cogliere il grande messaggio della 

Pasqua. In gioco c’è tutta la nostra vita, si tratta di decidere, di decidersi se rimanere a vedere 

o se il vedere – come il discepolo amato da Gesù – produce in noi il credere. 

Abbiamo bisogno di vedere la vita anche attraverso lo sguardo dell’anima, quello che ci fa 

saltare di gioia, ma ci permette di attraversare la tristezza; quello che ci fa apprezzare una bella 

persona, ma che ci fa anche sussultare il cuore.  

La Pasqua ci ricorda l’obbligo per ciascuno di noi di essere felice. Solo uomini e donne felici 

possono davvero vedere il Signore. Perché possa apparire nella mia vita è necessario sviluppare 

la propria capacità di essere felici. 

E la felicità vera – quella che produce gioia silenziosa e profonda – non dipende dagli altri.  

La Felicità sta nel saper accogliere ciò che accade. Anche se faticoso e fa nascere dubbi e 

domande, l’oggi è lo spazio dove se trovo il buio so che oltre c’è la luce, se trovo la notte oltre 

c’è il giorno, se trovo l’inverno oltre c’è la primavera. 

La felicità è contemplazione, è innamorarsi di sé, è rispetto e libertà, ma è soprattutto adesso. 

Tolstoj ricorda che “il segreto della felicità non è di far sempre ciò che si vuole, ma di voler 

sempre ciò che si fa”. È esattamente questo il mistero di Dio che attraversa la Morte per donarci 

la Vita. È il Suo coraggio che diventa il nostro e porta con sé il grande dono di essere felici. 

Perché la felicità è una scelta: quella di vivere ad un livello più alto per essere gli unici capitani 

della propria nave. 

Buona Pasqua! 

Nello 


